
Convenzione stipulata fra la ditta Angellozzi Tartuficoltura di Angellozzi Nadia di 

Roccafluvione (AP) e l’AMAP finalizzata alla produzione dedicata di materiale vivaistico 

micorrizato con Tuber melanosporum  di provenienza locale. 

                                      

TRA 

            L’ Agenzia per l’innovazione nel settore agroalimentare e della pesca “Marche Agricoltura 

Pesca” con sede in Via dell’Industria, n. 1 – 60027 Osimo (AN) - Codice Fiscale/P.IVA: 

01491360424 – rappresentata dal Direttore Dott. Andrea Bordoni, nato a Senigallia (AN) il 

25.01.1959, di seguito denominata “Agenzia”;  

  

                                                                     E 

                                                                                     

 La ditta Angellozzi Tartuficolura di Angellozzi Nadia - Roccafluvione, via Ponte Pugliese 13 

Partita IVA: 02364670444 - Codice Fiscale: NGLNDA87T68A462F, nata ad Ascoli Piceno il 

28/12/1987 e residente a Roccafluvione in via Ponte Pugliese 17, email info@angellozzi.it 
 

Premesso che 
▪ l’AMAP/ASSAM gestisce a far data dal 2001 per conto della Regione Marche, i vivai forestali 

regionali che producono materiale vivaistico relativo alla biodiversità forestale ed agraria della 

regione nonché piante micorrizate presso le strutture situate a Sant’ Angelo in Vado ed 

Amandola; 

▪ presso il vivaio Alto Tenna di Amandola da oltre cinque anni a questa parte vengono prodotte 

piante micorrizate con Tuber melanosporum realizzate secondo il protocollo in corso di 

sperimentazione al vivaio di Amandola denominato “Alto Tenna”, realizzato mediante 

l’utilizzo di una vasetteria scanalata e substrati organici, finalizzato ad assicurare  un pronto 

attecchimento una volta messe a dimora;  

▪ l’Associazione Tartuficoltori Valfluvione – alla quale aderisce anche la ditta Angellozzi 

Tartuficoltura di Angellozzi Nadia – ha promosso e contribuito alla registrazione del marchio 

collettivo “Tartufo nero pregiato di Roccafluvione” ed è altresì promotrice del sistema 

colturale per il Tuber melanosporum, conosciuto come “Metodo Angellozzi”, sviluppato  e 

registrato dalla ditta “Angellozzi Tartuficoltura”,e  apprezzato a livello internazionale per i 

risultati ottimali ottenuti; 

▪ La ditta Angellozzi Tartuficoltura  è al contempo partner nell’ambito del progetto ReACT 

finanziato con la misura 16.1 del PSR Marche, al quale collabora anche ASSAM/AMAP 

all’interno del gruppo operativo FITAM; 

▪ La ditta Angellozzi Tartuficoltura  ha manifestato il proprio interesse a stipulare con AMAP 

una convenzione finalizzata ad una produzione dedicata, totalmente tracciata, a partire da 

materiale di propagazione che verrà da essa fornita, sia per quel che concerne il tartufo per 

l’inoculo che i semi per il postime forestale, il tutto di provenienza locale; 

Considerato   

Che l’offerta della ditta Angellozzi Tartuficoltura risulta in linea con la mission dell’Agenzia intesa, 

in generale, sia a tutelare la biodiversità locale che a privilegiare i rapporti con le aziende le quali  

attraverso le peculiarità del territorio costruiscono ed affermano la propria immagine sul mercato; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1- Premesse 

Le premesse, come sopra riportate, costituiscono parte necessaria ed integrante del presente atto.   

ART. 2 – Oggetto della convenzione 



L’AMAP e la ditta Angellozzi Tartuficoltura nel comune interesse collaborano alla realizzazione di 

una produzione vivaistica dedicata alla ditta in questione di piante micorrizate con Tuber 

melanosporum ottenute con materiale di provenienza locale. 

La produzione verrà realizzata presso il vivaio Alto Tenna di Amandola secondo il protocollo 

innovativo predisposto dal consulente AMAP dr. Peroni,  denominato “Alto Tenna” ;    
  

ART. 3 – Adempimenti a carico della ditta Angellozzi Tartuficoltura   

La ditta  si impegna: 

a) a mettere a disposizione il materiale di propagazione da utilizzare per la produzione, sia 

per quel che concerne il tartufo per l’inoculo che i semi per il postime forestale, in quantità 

adeguata alla produzione programmata. 

Il materiale viene messo a disposizione sulla base di un programma di produzione 

concernente complessivamente 7.500 piante micorrizate che saranno rese disponibili a 

partire dal mese di ottobre 2023, mediante cessione graduale sino alla data di ottobre 2024, 

così distribuite fra le specie: 

• Q.pubescens x T.melanosporum : n. 4500 piante; 

• Q.cerris x T.melanosporum : n. 500 piante; 

• Q.ilex x T.melanosporum : n. 500 piante; 

• Q.pubescens x T.aestivum : n. 1500 piante; 

• Q.ilex  x T.aestivum : n. 500 piante; 

 

  

b) A corrispondere ad AMAP nell’ambito della presente convenzione i seguenti prezzi unitari  

per ogni piantina tartufigena prodotta secondo il protocollo di cui al seguente punto c) : 

- Pianta micorrizata con T.melanosporum euro 7,90 al netto di IVA; 

 

c) Coltivare le piante in questione con l’adozione di vasetteria antispiralizzante come 

richiesto dal “metodo Angellozzi di coltivazione di tartufo nero pregiato” e come previsto 

dal “metodo Alto Tenna” citato in precedenza. 
   

  

Articolo 4 - Durata della convenzione e procedure di rinnovo 

La presente convenzione entra in vigore alla data della sua stipulazione e avrà la durata annuale, 

rinnovabile per un triennio; il rinnovo verrà attuato sulla base di un accordo scritto approvato dagli 

organi competenti delle parti. 

  

Articolo 5 - Recesso e risoluzione della convenzione 

Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente convenzione, ovvero di risolverla 

consensualmente; il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare 

all’altra parte con raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi nel rispetto di un preavviso di 

almeno 6 mesi. 

Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla 

parte di convenzione già eseguita. 

  
 

Articolo 5 bis – clausola di salvaguardia 

Vanno escluse ipotesi risarcitorie nei confronti di AMAP per cause di forza maggiore  e/o casi 

fortuiti e/o altri eventi non imputabili  all’Agenzia, che possano inficiare la produzione pattuita. 

  

Articolo 6- Trattamento dei dati personali  



Entrambi i contraenti si impegnano a trattare i dati personali provenienti dalla collaborazione 

unicamente per le finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione. 

 

Articolo 7 - Controversie 

Per qualsiasi vertenza, che dovesse nascere dall’esecuzione della presente convenzione, è 

competente a decidere il Foro di Ancona. 

La presente convenzione, redatta in due originali, sarà registrata solo in caso d’uso. 

  

 

 

 Per l’AMAP Per la ditta Angellozzi Tartuficoltura 

Dott. Andrea Bordoni                                                                        

   Angellozzi Nadia 

      

 

   

 


		2023-03-14T12:26:35+0100
	LORELLA BRANDONI


		2023-03-14T13:19:07+0100
	ANDREA BORDONI




